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Vita ePensiero.DonG iul ianoZanchi èi l nuovodi rettorede«LaRi vistadel Clero Ital iano»,fondata nel1920
Nell ’editorialei l puntosulladiff icoltàdi ridef inireil ruolodei preti inunmondouscitodaunregime di cri stianità

GIULIO BROTTI

Don Giuliano Zan-
chi, coadiutore nella parroc-
chia di Longueloa Bergamoe
collaboratoredel nostrogior-
nale, è il nuovo direttore de
«La Rivista del Clero Italia-
no», fondata nel 1920e pub-

blicata dall’editrice Vita e

Pensiero.Il numero di questo
gennaio del mensile com-
prende un denso editoriale
dello stessodon Zanchi, inti-

tolato «Pensaresul
campo»; rifletten-
do sulla difficoltà

di ridefinire il ruo-
lo e l’azione pasto-

rale dei preti in un
mondoormai usci-
to da un regime di
cristianità, si ri-
mandaall insegna-

mento di Papa
Francesco: «Se si

può trovare nel
magistero di questo pontifi-
cato unanotatenuta, assidua
estabile,essastaproprio nel
suscitarenuovafiducia e insi-
stente incoraggiamento ver-

so una sens ib i l i tà pastorale
chiamata con convinzione a

esserenuovamentela ragion
d’esseredella Chiesa stessa.
La depressionesi vince tor-
nando a lavorare.Non senza

naturalmente rimettere a
fuocoil compito e abbando-

nare la zavorradi aspettative
fantasmatiche. Il modello
della cristianità totalitariasi
èestinto nei fatti, ma non an-
cora nellementi.Elaboraref i -

nalmentequestolutto, libere-
rebbe energie indispensabili
alla libertà interiore di cuiha
bisogno la nostra testimo-
nianza in questo mondo,non
in unmondo immaginario, e
la nostra presenzain questo
tempo,non inuntempoalter-

nativo ».

«È in effetti qui, e non al-
trove – proseguedon Zanchi
–, chetroveremmo il Signore
giàin azioneesemprein vena

di anticiparci sul
lavoro.Altrove sa-
remmo soli, a sca-
vare la buca dove
nascondere per
sempretuttoquel-

lo checi resta. La
“solitudine dei
preti”, qualunque

cosaessasia,ha il
suo riscatto nel
riaccendersi di

questa passione
pastoraleche la fatica e il di-
sorientamento minacciano
sempredi attenuare».

NatoaGrassobbioil 13feb-

braio 1967,dopo gli studi nel
Seminario di Bergamo don
Giuliano Zanchi ha ricevuto
l’ordinazionesacerdotaleil12
giugno1993;successivamen-

te ha conseguitola licenza in
TeologiafondamentaleaMi-
lano, alla Facoltà teologica
dell’Italia settentrionale,sot-

to la guidadi monsignorPie-
rangelo Sequeri;attualmente
impegnatoin un dottorato di
ricerca presso la Pontificia
Università Gregorianadi Ro-

ma, è direttore scientifico
della Fondazione Adriano
Bernareggiepresiedeil comi-
tato scientifico del Bergamo-

Festival «FarelaPace»; è inol-
tre membro del comitato di
redazionedella rivista «Arte
Cristiana».

Particolarmente attento
alleopportunità di dialogotra
la fede e la cultura secolare
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delnostro tempo,don Giulia-
no Zanchi ha approfondito
nei suoi saggi il contributo
che il cristianesimo può por-

tare a una «manutenzione
dell’umano» nella società
contemporanea.

Tralepubblicazioni più re-

centi, ricordiamo i volumi
«La bellezza complice. Co-
smesi come forma del mon-
do» ( Vita ePensiero,pp. 248,
16euro,ebooka10,99euro)e
«Qualcosaci parla. Sussurrie
grida trauna tempestae l al-
tra » (Edizioni Messaggero
Padova,pp. 138, 12euro). La
breve tregua a cui allude il

sottotitolo di questosecondo
libro è quella che ci è stata
concessa– eche ci ha illuso –
nei mesi scorsi, prima della
nuovaondata autunnaledella
pandemiadi Covid- 19.

A partire da marzo del
2020, nel periodo del
lockdown nazionalein Italia,

si eraripetuto molte volte lo
slogan per cui da quell espe-
rienza «saremmo usciti mi-
gliori »; semolti indizi attual-

mente sembranosmentire
questa previsione, «però ne
stiamo uscendosicuramente
diversi – osservadon Zanchi
–, senza ancora poter dire
precisamentein cosa.[…] Sia-
mo tutti presi,seppurein mo-
do diverso,afare lestesseco-
se di prima. L’essereumano
hapersino più resistenzadel

ragnocheritesse lasuaragna-

tela nel punto esatto in cui
qualcosal’ha distrutta.Eppu-
re nonci abbandonaunasen-

sazione di irreversibilità che

ancora non sappiamodeter-

minare purrisuonandoin noi
come un bisbiglio radicato,
profondo, insistente. Benché
non capiamoancoracosadi-
ce, qualcosaci parla».

Accantoa elementi di am-

biguità, l’emergenzasanitaria
hafatto emergereinedite for-
me di solidarietà, di accudi-

mento reciproco,di fraternità
tra sconosciuti: i credenti
hannocosìpresoattodiquan-
ti, anche al di fuori del peri-
metro dellecomunità cristia-
ne, sianocapacidi «faremira-
coli ».

«Nella Chiesa–commenta
don Giuliano Zanchi– la “ca-
rità chevienedaDiosi decli-
nacome“ segno”cheinterpel-
la il mondo. In quanto tale
non aspira a farsi carico di
tutto, colrischio di tramutar-
si nell’ennesima “ potenza”
che domina la terra.Semmai
accendeunalucesufficiente a
scoprire dove la “ carità di
Dio” dà segnidi sé senzane-
cessariamente germogliare
nel terreno dei nostri cortili
religiosi. Naturalmente que-

sto nonsignifica per la Chiesa
legittimare l approssimazio-

ne e praticare il disinteresse.
Esserecustodi di un “ segno”
relativo non significa essere
impiegati del minimo sinda-
cale. Ma trattiene da quel-
l impulso adaziendalizzarela
carità di cui continuiamo a
sperimentare le deformazio-

ni ».
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Dasinistra, unnumerodel 1920 eunodel 2020 de«LaRivistadel Clero Ital iano»pubblicata dal l’editr ice
Vita ePensi ero; la copertinadel pr imonumerodel 2021
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